
UBALDINO PERUZZI (Ministro dell’Interno) 

 

Ubaldino Peruzzi (Firenze, 2 aprile 1822 - Antella, 9 settembre 1891) è stato un politico italiano, 
discendente dall'illustre famiglia fiorentina dei Peruzzi. Sposato con Emilia Toscanelli fu l'ultimo 
rappresentante, morendo senza eredi, del ramo della famiglia Peruzzi imparentatosi con quello dei 
Medici. 

Laureatosi in legge a Siena nel 1840, fu ospite, per tre anni, dello zio Simone Peruzzi, ministro di 
Leopoldo II presso Luigi Filippo, conseguendo a Parigi il diploma d'ingegnere. 

Ubaldino fu membro autorevole del Parlamento toscano nel 1848 ma, deluso nelle speranze che 
inizialmente aveva riposto nel Granduca Leopoldo Il, quando questi abolì la Costituzione fu 
attratto dalla causa unitaria e nel 1859 fece parte del Governo Provvisorio Toscano. 

Tra gli incarichi nazionali ricoperti fu Ministro dei Lavori Pubblici con Cavour (1860-1861) e con 
Ricasoli (1861-1862). Successivamente fu nominato Ministro degli Interni nel governo Minghetti 
(1863-1864). 

Nel 1865 entrò nel Consiglio provinciale toscano e vi rimase senza interruzioni fino alla morte. Fu 
presidente della Provincia fiorentina dal 1865 al 1870, partecipando attivamente alla vita del 
Consiglio provinciale come membro di molte Commissioni.  

Designata Firenze capitale d’Italia nel 1864, ne divenne sindaco, carica che ricoprì per molti anni, 
fino al 1878. 
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